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In questo nuovo numero ci sono parecchie 
novità. 

 I brachiosauri stanno aumentando e 
troverete nuovi arrivi. 

In più inauguriamo la pagina dello sport 
pubblicando le nuove leve della  

Polisportiva del Cavallino Bianco  
di Poasco. 

Tanti nuovi Brachiosauri in arrivo!!! 
Per il numero di marzo preparate 

I vostri lavori in redazione. 

Buona lettura del 
giornale  e spero che , 
anche se nessuno della  
4°B ha scritto in  questo 
numero, che vi piaccia. 

Saluti brachiosauri da tutta  

la nostra redazione! 

SI RICOMINCIA ! 
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L’Italia delle Regioni 
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Il territorio italiano è attualmente diviso convenzionalmente in 145 distretti 
sismici, zone sismogenetiche definite da una specifica denominazione, utile a 
localizzare l'area in cui si verifica l'epicentro di un terremoto. 
Regioni, Province e Comuni sono delegati ad effettuare la classificazione sismica di 
ogni singolo comune, in modo molto dettagliato, al fine di prevenire eventuali 
situazioni di danni a edifici e persone a seguito di un eventuale terremoto. Inoltre, 
in base alla zona di classificazione sismica, i nuovi edifici costruiti in un determinato 
comune, così come quelli già esistenti durante le fasi di ristrutturazioni, devono 
adeguarsi alle corrispondenti normative vigenti in campo edilizio. 
I comuni sono stati classificati in 4 categorie principali, in base al loro rischio 
sismico, calcolato in base al PGA (Peak Ground Acceleration, ovvero picco di 
accelerazione al suolo) e per frequenza ed intensità degli eventi.  
La classificazione dei comuni è in continuo aggiornamento man mano che vengono 
effettuati nuovi studi in un determinato territorio, venendo aggiornata per ogni 
comune dalla regione di appartenenza. 
 
Zona 1: sismicità alta. Comprende 708 comuni. 
Zona 2: sismicità media. Comprende 2.345 comuni. (in Toscana alcuni comuni 
ricadono nella zona 3S che ha lo stesso obbligo di azione sismica della zona 2). 
Zona 3: sismicità bassa. Comprende 1.560 comuni. 
Zona 4: sismicità molto bassa. Comprende 3.488 comuni. 
 

L’Appennino 
all’origine  
delle scosse 
telluriche 
Ricerca su internet di 
Jean Claude Mariani 
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La scossa in 
Lombardia 
Il 25 gennaio la Lombardia  è stata 
interessata da scosse che si sono 
ripetute fino al 27. Il terremoto, di 
magnitudo 5,4 e avvenuto a circa 60 
chilometri di profondità, sarebbe stato 
registrato dagli strumenti dell'INGV, 
l'Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia, nella provincia di Parma, 
nella zona di Corniglio e Berceto. 
Secondo gli esperti dell'INGV - informa 
l'Ansa - un terremoto avvenuto così in 
profondità viene facilmente avvertito in 
un'area molto estesa. La scossa, infatti, 
è stata avvertita anche da Genova, 
Firenze, Bologna, Cremona, Piacenza e 
Vicenza. 
 

La mappa dell’intensità 
macrosismica in Italia 
La mappa permette il riconoscimento 

delle aree maggiormente pericolose e 

fornisce un quadro immediato del grado 

di sismicità che interessa il territorio 

italiano.  

Da questa essa si rileva come tutto il 

territorio nazionale sia interessato da 

effetti almeno di VI grado, tranne alcune 

zone delle Alpi centrali e della Pianura 

Padana, un largo tratto della costa 

Toscana e gran parte della Sardegna. 

Fra le aree maggiormente colpite, se ne 

distinguono almeno sei in cui gli effetti 

hanno raggiunto il X e XI grado di 

intensità. 
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Neanderthal perplesso: cosa avranno scritto? 
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Chi allena i ragazzi del Cavallino Bianco di Poasco? 

Sono io e altri 2 aiutanti molto bravi con i quali lavoriamo bene in armonia. 

Come vanno i ragazzi nella leva di quest’anno? 

Vanno piuttosto bene, sono un bel gruppo: si divertono e si impegnano molto. 

Come mai stai facendo l’allenatore dei ragazzi di una squadra di paese? 

Perché è una passione che ho sempre avuto e mi piace insegnare a loro quello 
che gli altri insegnano a me. 

Come è andata la partita di oggi? 

Abbiamo perso ma ci siamo divertiti. Capita, non si può sempre vincere. 
L’importante è che i ragazzi si siano divertiti. Noi ci siamo impegnati. E, per me, 
questo è più che sufficiente. 

Da  quanto tempo alleni? 

Questo è il secondo anno: sono due anni che alleno e con grandi soddisfazioni. 

Contro quale squadra hanno giocato? 

Oggi hanno giocato contro la Zivido che è una squadra buona e, anche loro, 
hanno dei buoni ragazzi. Infatti è stata una gran bella partita combattuta. Per 
oggi è andata bene a loro: hanno vinto, può capitare. 

Come iscriversi al Cavallino Bianco. Quali sono le modalità di iscrizione? 

Semplice, i genitori vengono al centro sportivo e parlano al direttore sportivo. 
Chiedono  se possono mandare il figlio a giocare e il bambino può sempre 
venire. 

Viene fatta una selezione? 

No, non viene fatta nessuna selezione perché, comunque, è una squadra di 
paese e quindi possono giocare tutti 

La partita: sport 
 e divertimento 

Intervista al Mister della sezione pulcini 

Roberto Sconfietti 
del Cavallino Bianco di Poasco 

Jean Claude Mariani 
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Le nostre  
impressioni 

Mi chiamo Vasco Città, sono il n. 7 e gioco come 
centrocampista offensivo, gioco al Cavallino da 5 anni. 
Condivido questa passione con il mio papà  e alcuni compagni. 

Mi chiamo Diana Alessandro, ho 10 anni e sono il n. 8. Tifo 
l’Inter. Sono nato il 04/03/02. Frequento il Cavallino da 5 anni. 
Mi piace molto il calcio perché uso i piedi. Condivido questa 
passione con il mio papà. 

Mi chiamo Davide Uccellini  ed ho 10 anni. Mi piacciono molto 
i tatuaggi. Sono il n. 4. Tifo per il Milan. 

Mi chiamo Gabriele Simone ed ho 10 anni. Sono nato il 23 
aprile 2001. Mi piace molto il calcio e lo pratico da 5 anni. Tifo 
il Milan e il mio giocatore preferito è Boateng. 

Mi chiamo Jacopo Pastorini. Ho 10 anni e sono nato il 17 
Giugno 2001. Mi piace molto il calcio e lo pratico da 3 anni. 
Tifo l’Inter  e il mio giocatore preferito è Messi. Mi piace anche 
il basket e lo pratico da 6 anni. Il mio giocatore preferito è Kobf 
Briant. Tifo l’Armani Jeans. 

Mi chiamo Tommaso Torresani. Ho 10 anni. Sono nato il 7 
maggio 2001. Frequento il calcio da 1 anno e mezzo. Tifo 
l’Inter. 

Mi chiamo Lorenzo de Rosa. Ho 10 anni. Sono nato il 9 marzo 
2001. Frequento il calcio da 4 anni e mi piace molto. Tifo per la 
Juve e il mio giocatore preferito è Buffon. 

Mi chiamo Marco Borella e frequento il Cavallino da un anno. 
Sono nato il 18 dicembre 2001. Tifo per il Milan ed il mio 
giocatore preferito è Boateng. Oltre al calcio mi piace anche la 
cucina. Vado nella 5°B della Scuola primaria Martin Luter King .  
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Pierino 

Un giorno il padre di Pierino tornò infuriato probabilmente perché non 
aveva venduto abbastanza automobili usate e quindi sfogò la sua rabbia su 
Pierino che era raggomitolato sulla poltrona e stava leggendo un libro. 
Il padre si diresse a grandi passi verso Pierino. 
- Papà- disse Pierino - c’è qualcosa che non ti è andato bene? 
E lui: - No, per niente! Ma perché tu sei lì a leggere un libro? Guarda la 
TV,no?  
Pierino fece finta di non sentire. 
Allora il padre, più adirato che mai, gli prese il libro di mano e cominciò a 
strapparlo. 
Pierino ribatté: - Papà non farlo è della biblioteca devo restituirlo alla 
signora Cerniera! E il padre: -  Ricompraglielo alla tua signora Cerniera! 
Pierino decise allora di vendicarsi: un piano si stava già strutturando nella 
sua mente.  
Andò a prendere un piccolo registratore per le interviste che gli aveva 
lasciato il suo saggio nonno e registrò la sua voce che diceva:  
- Questi sono dei ricconi, prendiamo l’oro: saremo ricchi, poi! 
Infine posizionò il registratore nel camino situato in sala.  
Quando la cena fu pronta si diresse verso la cucina e dopo qualche minuto 
disse: - Mamma, papà perdonatemi vado un secondo al bagno. Poi attivò il 
registratore e andò a lavarsi le mani sporche di fuliggine. 
Quando i Dalbruco sentirono la registrazione si misero a tremare di paura. 
La mamma disse al papà di andare a chiamare Pierino per assicurarsi che 
stesse bene o per sapere se Pierino non avesse paura e per dargli dei 
consigli. Così il papà prese una pentola e una forchetta e, impaurito, si 
diresse a cercarlo. Pierino fu trovato intanto che stava scendendo le scale. 
Il padre lo riportò in cucina e gli disse: - Sai Pierino, ci sono i ladri in casa!! 
E Pierino: - O mio dio!! Io consiglio di andare a letto, domattina ci 
ripenseremo! OOK…? 
Il padre: -  Sssì, cccerto…! Pierino andò a letto molto soddisfatto e divertito.   
                       (to be continued) 

I ladri 
(libera rielaborazione dal libro “Matilde” di Roald Dahl)  
di Jean Claude Mariani 

Capitolo 4 

Dopo l’episodio 
della supercolla,  
in casa Dalbruco 
regnò una certa 
calma fino a 
quando...                                      
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Jheronymus Bosch è stato uno dei 
più affascinanti pittori della fine 
del Quattrocento europeo. 
Appartenne alla Confraternita 
della Madonna “Illustre Lieve-
Vrouwe Broederschap” dove gli 
adepti erano tonsurati e 
portavano un costume clericale. 
Nel suo mondo brulicante e 
variopinto la fauna e la flora sono 
strani. Frutti enormi che si 
spaccano e ne escono cortei di 
mostri, tra rosei nudi assorti e 
bagliori di incendi turbano 
paesaggi sereni,azzurri cieli dove 
navigano pesci inventati e mai 
viste imbarcazioni. Per capire 
Bosch bisogna considerare che 
viveva in un epoca dove il 
sentimento religioso era duro e 
violentissimo, il senso di una lotta 
implacabile fra il bene e il male. 

Paradiso terrestre 
La tranquillità e le strane montagne, i 
colori tenui e riposanti,la fontana 
centrale con le sue forme, gli animali, 
le piante e i fiori, l’albero della 
creazione e i suoi strani frutti, Adamo 
ed Eva con il Creatore. 

Le fantasie di 
       Jhieronymus Bosch 
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Inferno 
Enormi improbabili strumenti musicali, il lago 
ghiacciato, l’incendio, in mezzo l’uomo albero che sul 
cappello regge la zampogna e l’uovo vegetale che 
ospita una osteria, persone e animali sottoposti ad 
enormi sacrifici. 

Purgatorio 
Colori chiari, festa di colori, popolato da maschi e 
femmine nudi anche di colore. Alcuni entro sfere di 
cristallo, altri ballano sotto cupole di vetro tra pesci 
morti e conchiglie osservati dal pettirosso e dalla civetta. 
La cavalcata su strani animali, la fontana centrale, 
castelli di marmo e cristallo. 
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Alpi occidentali 
Le Alpi occidentali italiane si estendono dal Colle di 
Cadibona al passo di Ferret e si suddividono a loro 
volta in: Alpi Liguri, Cozie e Graie. 
  

Alpi Liguri 
Le Alpi Liguri vanno dal Colle di Cadibona al Passo 
di Tenda ; qui termina la valle del torrente Roia, sul 
versante nord, si scende in Valle di Stura. La cima 
più alta delle Alpi Liguri è il Mongioie (2.630). 
  

Alpi Cozie 
Le Alpi Cozie si estendono tra i passi della 
Maddalena e del Moncenisio , da cui discende la 
Valle di Susa, percorsa dal fiume Dora Riparia. 
Questa valle è percorsa da una delle principali vie 
tra l'Italia e la Francia attraverso il valico chiamato 
Passo del Monginevro. Le Alpi Cozie sono dominate 
dal Monviso (3.841), da cui nasce il Po . 
  

Alpi Graie 
Le Alpi Graie sono comprese tra il Moncenisio ed il 
Passo del Ferret, che immette nella Valle del 
Rodano (Svizzera) e dal quale discende la Valle 
d'Aosta , la più lunga vallata del Piemonte. I gruppi 
montuosi più notevoli  sono il massiccio del Monte 
Bianco con la vetta più alta delle Alpi (4.810) ed il 
Gruppo del Gran Paradiso (4.061]). Tra questi due 
gruppi si apre il valico del Piccolo San Bernardo, 
attraverso il quale si passa dalla Val d'Aosta in 
Francia (Val d'Isere - Rodano). Le Alpi Cozie e Graie, 
con segnano il confine tra Italia e Francia. 

Monte Bianco (4.810 mt.) 

Le Alpi sono state suddivise in tre 
sezioni: 
 
Le Alpi Occidentali sono dette quelle 
italo-francesi, che vanno dalla 
Bocchetta di Altare fino al Passo di 
Ferret; si estendono dal Mar Ligure alla 
Valle del Rodano e al Lago di Ginevra. 
 
Le Alpi centrali  comprendono per la 
massima parte le Alpi settentrionali 
italiane e quelle meridionali svizzere; e 
sono comprese tra il Passo di Ferret ed 
il Passo del Brennero . 
 
Le Alpi orientali si estendono ad 
oriente del Passo del Brennero e 
costituiscono il rilievo alpino italo-
austro-jugoslavo, che giunge a nord-
est fino a Vienna e a sud-ovest fino a 
Fiume . 

Massiccio del Gran Paradiso( 4.061 mt.) 

Le Alpi 
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Alpi centrali 
Le Alpi centrali italiane si estendono dal Passo del Ferret fino a quello del Brennero, in una serie di 
catene molto elevate dallo sviluppo tortuoso e si dividono in  
 
 Alpi Pennine 
Le Alpi Pennine sono così chiamate dalla parola ligure pre-romana pen (monte). Costituiscono un 
potente bastione ed un maestoso complesso glaciale. Spiccano in esso vette di poco inferiori in 
altitudine al Monte Bianco come il Cervino (4.478) ed il Monte Rosa (4.638, da rosà=ghiacciato). 
Presentano un solo valico importante: quello del Gran San Bernardo (tra la Val d'Aosta e la valle del 
Rodano svizzero ) 
  
Alpi Lepontine 
Le Alpi Lepontine (o Leponzie) si estendono dal Passo del Sempione a quello dello Spluga , che 
permette di passare dall'alto Lago di Como alla valle del Reno. Sono meno elevate delle Pennine; la 
vetta più importante è quella del Monte Leone (3.560). Comprendono, però, il più importante nodo 
idrografico dell' Europa occidentale : il Massiccio del San Gottardo . Da esso discendono, in tre diverse 
direzioni, 3 fiumi: verso ovest il Rodano , che sfocia nel Mediterraneo ; verso est un ramo del Reno , il 
quale sfocia nel Mare del Nord ; verso sud il Ticino , affluente del Po . 
Le Alpi Lepontine sono però valicabili in diversi punti attraverso facili passi: San Bernardo e San 
Gottardo  
. 
Alpi Retiche 
Le Alpi Retiche si estendono dal Passo dello Spluga al Passo del Brennero . Comprendono importanti 
massicci, quali quello del Bernina ( Pizzo Bernina 4.052), dell' Ortles (3.900) e catene piuttosto elevate 
come le Alpi Venoste ( Palla Bianca 3.746), l' Adamello - Presanella (3.564), il gruppo incantevole delle 
Dolomiti di Brenta ( Cima Brenta 3.150), le Alpi Orobiche o bergamasche ( Punta Coca 3.052). Le valli 
retiche sono solcate da lunghe valli; di queste, le più importanti sono: La Valtellina (percorsa dal fiume 
Adda superiore), la quale si snoda longitudinalmente tra il Bernina e le Alpi Orobiche e la Val d'Adige , 
che si apre dapprima longitudinalmente tra le Alpi Venoste e l' Ortles e poi scende in continuazione 
della Valle Isarco che fa capo al Passo del Brennero . 
  

Monte Rosa (4.658 mt.) 
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Alpi orientali 
Le Alpi orientali italiane si sviluppano tra il Passo del Brennero e la linea Fiume - Passo di Vrata che 
separa il Monte Nevoso dalle Alpi Illiriche , sono suddivise in Alpi Noriche, Dolomitiche, Carniche e 
Giulie. 
  
Alpi Noriche 
Le Alpi Noriche (o Aurine) vanno dal Passo del Brennero fino al Passo del Dobbiaco e si spingono fino al 
punto più settentrionale del territorio italiano: la Vetta d'Italia (2.915). La cima più alta di questo tratto 
alpino è il Pizzo dei Tre Signori (3499m) (da non confondersi con il Pizzo dei Tre signori delle Alpi 
Orobiche). 
  
Alpi Dolomitiche 
Le Alpi Dolomitiche costituiscono un'incantevole catena calcarea, le cui guglie turrite e le cui pareti 
affascinano gli alpinisti. Esse hanno una direzione trasversale rispetto allo spartiacque alpino; infatti 
sono comprese tra la Val d'Adige ad ovest e quella del fiume Piave ad est ( Cadore ). 
Le Alpi Dolomitiche, o semplicemente Dolomiti, sono attraversate da comodi e facili valichi, ai qauali 
fanno capo valli famose per la loro bellezza, verdi di pascoli e di boschi di conifere , percorse da buone 
vie carrozzabili ( val d'Ampezzo , val Badia , val Gardena , val di Fassa , val di Fiemme ,...). Raggiungono 
la loro massima altezza (3342m) nella Marmolada , candida di ghiacci e per la sua natura calcarea. 
  
Alpi Carniche 
Le Alpi Carniche si elevano tra il Passo di Dobbiaco e quello di Tarvisio , attraverso il quale dal Friuli 
(Valle del fiume Tagliamento ) si passa in Austria (valli della Drava e della Sava ). La cima più alta è il 
Monte Coglians (2.732). 
  
Alpi Giulie 
Le Alpi Giulie si spingono fino al Passo di Vrata e costituiscono il tratto meno elevato della catena alpina 
( Monte Tricorno 2.868 in territorio dell'ex-Jugoslavia). Lungo le alpi Giulie lo spartiacque non è 
nettamente definito; infatti ai massicci settentrionali del Tricorno e del Monte Nero (2.245) succede a 
sud una serie di altopiani calcarei, di cui il principale è il Carso (che occupa il retroterra triestino). 
Mancano quasi assolutamente corsi d'acqua di superficie; data la composizione calcarea del terreno, le 
acque lo corrodono facilmente e pertanto scorrono in caverne e cunicoli sotterranei. 

La Marmolada (3342 mt.) 
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